SCHEMA – GUIDA 

PER LA  PROGETTAZIONE DI UN PERCORSO DI EDUCAZIONE COOPERATIVA
a cura di  Bianca Maria Ventura, ANSAS Marche

La compilazione della presente scheda è a cura del docente referente – sentiti i colleghi della classe che partecipano al progetto – oppure del team docenti o del consiglio di classe. Essa costituisce una mappa del percorso da seguire. Rappresenta il documento che rende esplicite le intenzioni educative e didattiche del docente, il quale costruisce intorno all’ACS (alla sua fondazione e alla sua vita) tutta la sua attività d’aula, introducendo nella didattica gli opportuni aggiustamenti, affinché il processo di apprendimento-insegnamento  venga  sostenuto e facilitato dall’introduzione delle strategie di didattica cooperativa. 

Il cuore del progetto di educazione cooperativa è la fondazione e la vita dell’ACS, decisa dai soci ordinari, cioè gli studenti. In questa fase progettuale, dunque, dell’ACS è  sufficiente indicare i dati identificativi come si evince dalla tabella sottostante. 
	Titolo

	Il titolo del progetto non coincide con il nome dell’ACS: il progetto regionale si intitola Cresce nella cooperazione e tale resta il titolo- contenitore, al quale ognuno può aggiungere un sottotitolo che caratterizzi del diversità progettuali, tenuti fermi gli elementi comuni

	

	Destinatari

	In questo campo vanno inseriti i dati strutturali relativi ai destinatari (quanti e quali classi, numero degli alunni) 

I “freddi” dati strutturali vanno “riscaldati” con le vostre impressioni diagnostiche d’inizio. Quanto vi sembrano motivati gli alunni, quanto – e perché – è utile rafforzare gli atteggiamento cooperativi attraverso l’adesione al progetto regionale  e l’attivazione dell’ACS


	Risorse

	In questo campo vanno indicate:

· Risorse umane: soggetti scuola ed extrascuola che daranno vita al progetto educativo, di cui la costituzione e le attività dell’ACS costituiscono parte integrante;
· Risorse economiche: finanziamento BCC ed altri eventuali finanziamenti (sponsor, enti locali, fondo d’istituto…) 
· Risorse organizzative e strumentali: ambienti di apprendimento intra ed extrascuola, strumenti di supporto alla didattica; strumenti di supporto alla vita dell’ACS

	

	Descrizione del contesto

	Il contesto è ciò che sta intorno al progetto: in fase ideativa del progetto stesso, provate a pensare agli elementi di contesto che possono essere utilizzati come “alleati” per la realizzazione del progetto stesso. (dal gruppo classe alla scuola; dalla scuola alla famiglia, al territorio, ecc.)


	Finalità

	Questo campo deve essere compilato in perfetta coerenza con quanto dichiarato al campo «DESTINATARI» in cui descrivete lo stato attuale, nel campo «FINALITA’» lo stato futuro, ciò che intendete realizzare  con il complesso delle attività d’aula e dell’ACS.

In questo campo dovreste anche indicare – a livello di ipotesi – quali mutamenti/miglioramenti possono intervenire nella vostra professionalità attraverso il presente progetto 


	Competenze attivate

	In questo campo elencate sia le competenze che intendete promuovere negli studenti; sia le competenze che pensate debbano essere agite (potenziandole o attivandole)  dai docenti nella realizzazione del progetto. Scrivetele sinteticamente, con i punti elenco, avendo cura di descrivere delle varie competenze l’aspetto concreto, visibile, non limitandovi solo al valore che c’è dietro alla competenza.


	Descrizione delle fasi e delle azioni del progetto

	SVILUPPO LOGICO E METODOLOGICO

	FASI
	Chi fa – che cosa – come 


	Tempi

(Quante ore in che mese dell’a.s.)

	
	Soggetti
 (docenti, studenti, esperti, genitori, ecc.)
	Attività
	Metodologie, ambienti e strumenti 
	

	
	
	
	
	

	COMPITO UNITARIO DA PROMUOVERE
	                    FONDAZIONE DELL’ACS

	DATI IDENTIFICATIVI DELL’ACS


	NOME 

DELL’ACS
	CLASSI  INTERESSATE

N° SOCI
	RAPPORTI CON IL TERRIORIO CHE SI ENSA DI ATTIVARE
	ATTIVITÁ
	BENE O SERVIZIO CHE SI INTENDE PRODURRE 
	NOTE

	
	
	
	
	
	

	

	

	Documentazione

	Documentare significa “lasciare indizi significativi” di ciò che si è vissuto (progettato, realizzato, compreso, appreso). Lo scopo è duplice: 1. far capire a chi non ha lavorato con noi che cosa si è fatto e come lo si è vissuto; 2. lasciare un esempio o un modello di percorso educativo possibile, cioè riproducibile anche in futuro. L’azione di documentare, dunque, inizia già da qui, dal documento di progettazione che sarà, in fase consuntiva, il dato concreto di comparazione tra quanto ideato e quanto realizzato. Tale comparazione è necessaria per attivare i processi di miglioramento (ri-progettare, rimozione degli ostacoli, potenziamento dei facilitatori di percorso)



� La  presente scheda utilizza il modello elaborato dai docenti, rivisto e completato a seguito di quanto emerso nella prima fase di formazione svolta a Fano, il 20.10.2009.
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